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P ARTE UFFICIALE
PAËLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

La Camera dei Deputati è convocata in seduta pubblica per mar-
tedl 10 aprile alle ore 2 pomeridiano per discutere il seguente

Ordine del giornos
1. - Sorteggio degli Uffici.
2. - Verificazione di poteri (Elezione del Collegio di Sondrio, eletto Maz-

zoleni avv. Angelo - Elezione contestata del Collegio di Ancona,
eletto Bonacci).

3. - Discusslone del disegno di legge: Rendiconto generale consun
tivo dell'amministrazione dello Stato e del Fondo per il culto per
l'esercizio finanziarlo 1886 87 (32).

4. - Discussione.dello stato di previsione della sposa del Ministero
dell'interno per l'esercizio flnanziarlo 1888-89 (49).

5. - Modificazioni al Regolamento della Camera (da III ter a III se:cies)
Discussione del disegni di legge:

ß. - Riordinamento dei tributi localt (13).
7. - Modificationi alle leggi postali (87 .
8. - Acquisto di un terreno per la costruzione di un palazzo a Pe-

chino per la regia legazione in Cina (117).
9. - Modificazions alla legge 2 giugno 1887 sull'avantamento della leva

di mare (123).
10. - Riforma sulla legge di pubblica sicurezza - Istituatone delle

guardie di città (86).
Il Presidente: G. BIANCHERI.

ORDINE DEI Ss. MAURIZIO E LAZZARO

S. M. sí é degnata nominare nell'Ordine det Ss. Mau-

rizio e Lazzaro, di Suo Inoto-proprio:
Con decreto del 15 marzo 1888:

Ad ufBriale•

De Seta commendatore avv. Enrico.

Con decreto del i' aprile 1888:

A commendatore:

Schiaparelli cav. Luigi, prolessore ordinario nella Regia Università di

Torino - õ0 anal d'insegnamento.
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria

e Commercio:
Con decreto del 15 marzo 1888 :

A cavaliere •

Sacheri cav. Giuseppe, vertlicatore di pesi e misure o del saggio di

metalli preziosi di la classe, collocato a riposo con decreto del-

l'11 marzo - Cav. Corona dal 1875 - 36 anni di servizio.

Sulla proposta del Ministro per le Finanze:
Con decreto del 15 marzo 1888 :

A cavaliere :

Franzi cav. Pietro, controllore di Tesoreria di la classe, collocato a

riposo per motivi di salute con decreto del 4 dicembre 1887 -
Cav. Corona dal 1883 - 38 anni di servizio.

Sulla proposta del Ministro dellTnterno:
Con decreto del 25 marzo 1888:

A commendatore:

Gamba prof. dottore barono commendatore Alberto, consigliere comu-
nale di Torino, medico primario della Casa µenale femminile di

Torino, collocato a riposo - Ufflziale dal 1868 - 25 anni di

servizio.
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Sulla proposta del Minisko della Guerra:
Con decreto del 25 marzo 1888 :

A .commendatore :
Roero di Settime, comm. Eugenio, maggior generale in postzione di

servizio ausiliario, collocato a riposo - Uffiziale dal 1874 - 37

anni di servizio e 4 campagne.

Sulla proposta del Ministro per i Lavori Pubblici:

Con decreto del 25 marzo 1888 :

Ad umsiale: '

B cchi comm. Giandomenico, ispettore di la classe nel R. Corpo del
Genio civile, collocato a riposo con decreto di pari data - Cav.
dal 1866 - 40 anni di servizio.

ORDINE DELLA CORONA D'ITATJA

S. M. si e degnata nominare nell'Ordine della Corona
d'Italia :

Di Suo moto-proprio :

Con decreti del 29 gennaio 1888:

A cavaliere :

Conami conte Alfredo.

Bentivegna avv. Salvatore, glh segretario della Commissione di soc-
corso di Palermo durante l'epidemia colerica del 1887.

Ññ11a proposta del Ministro della Marina:

Con decroto del 19 febbraio 1888:

Ad umriale:

Chiappetti cav. Cesare, capitano di porto di 24 classe collocato a ri-

. poso con decreto di parl data - Cav. dal 1873 - 33 anni di
servizio.

Sullar proposta del Miüistro della Guerra:
Con dooreto del 28 febbraio 1888:

A cavaliere:

errutti Giuseppo, tenento di fantorta in posizione di servizio ausilia-

rio, collocato a riposo - 25 anni di servizio.
Con dooreto del 4 marzo 1888 :

A cavaliero:

Gleyeses Pasquale, archivista di la classe nell'Amministrazione cen-

trale della Guerra, collocato a riposo - 37 anni di servizio.

Sulla proposta del Ministro dell'Interno:
Con decreti del 15 gonnaio 1888 :

A commendatore:

Bentivegna cav. Giuseppe, già sindaco di Corleone (Palermo) - UOl-

z1ale dal 1883 - 3 anni di carica.

Ad ufBaiale :

Scarlata-Sartorio cav. Giuseppe, già sindaco di Lercara (Palermo).
- Cav. dal 1881 - 5 anni di servizio.

Arnaldi cav. Luigi, conte di Balme, deputato provinciale di Torino,
già deputato al Parlamento - Cav. dal 1877.

Bianchetti cav. avv. Antonio, segretarlo generale della provincia di
Torino - Cav. dal 1877.

A cavaliere:

Pelliccia Orazio, governatore della Santa Casa dell'Afinunziata in Aversa
- 5 anni di servizio.

Con decreto del 5 febbraio 1888:

A commendatoro :

Caruso cav. Raffaele, già deputato al Parlamento - Uff. dal 1884.

Con decreto del 4 marzo 1888:

A commendatore:

tordano cav. avv. Ernesto, deputato al Perlpmento nazionale - Uf-

flziale dal 1879.

Sulla proÔofsta del Ministro per gli Affari Esteri:
Con decreti del 19 febbraio 1888:

Ad afBaiale :

Carcano cav. avv. Silvio, R. console di 2a classe - Cav. dal 1881 --

25 anni di servizto.

Rivagcav. avv. Gio. Paolo, R. console di la classe- Cav. dal 1878 -
27 id.

Revest cav. Nicola, R. console di 2* classe - Cav. del 1878 - 26 id.

Sulla proposta del Ministro di Grazia e Giustizia e
dei Culti:

Con decreto del 26 febbraio 1888:

A cavaliere:

Zuccala Pasquale, giudice di Tribunale civile e correzionale, collo-
cato a riposo con decreto del 9 febbraio - 25 anni di servizio.

Con dooreto del i• marzo 1888 :
Ad ufBsiale:

Bertolini cay. Carlo, cancelliere della Corte di cassazione di Torino,
collocato a riposo in seguito a sua domanda con decreto di pari
data - Cav. dal 1870 - 44 anni di servizio.

Con dooreto del 4 marso 1888 :
A commendatore:

Murgia cav. Francesco Angelo, consigliere di Corte d'appello, collo-
cato a riposo a sua domanda con decreto di pari data - Uffi-

ziale dal 1884 - 37 anni di servizio,
con decreti del 8 marzo 1888:

A cavaliere:

Opezzo Martino, segretario di ragioneria di 2a classe nell'Economato
Generale dei benellzi vacanti di Torino, collocato a riposo con

decreto del 6 marzo - 31 anni di servizio.

Denis Agostino, cassiere nell'Economato Generale dei benefici vacanti
di Torino, collocato a riposo con decreto del 6 marzo - 40 anni
id. - Cav. Mauristano dal 1870.

Sulla proposta del Ministro dei Lavori Pubblici:
Con decreto del 28 febbraio 1888:

Ad ummiale:

Bastardi cav. Enrico, ingegnere capo dell'ufficio tecnico provinciale
di Caserta, collocato a riposo con decreto di pari data - Cava-

liere dal 1877.

Sulla proposta del Ministro per la Pubblica Istruzione:
Con decreto del 4 marzo 1888 :

A cavalioro:

Franchetti barone Alberto, maestro di musica.

Sulla proposta del Ministro per le Finanze:
Con decreto del (9 febbraio 1888:

Ad umsialo :

Assante cav. Porfirio, conservatore delle Ipoteche a Milano - Cava

liere dal 1860 - 13 anni di servizio.
Con dooreto del SO febbraio 1888 :

A cavaliere:
Pinchetti Odoardo, ragioniere della soppressa Giunta del Censimento

di Milano in disponibilità, collocato a riposo, in seguito a sua

domanda, con decreto di pari data - 51 anni di servizio.
Con decreto de1PS marzo 1888 :

A commendatore :

Stringher cav. Bonaldo, direttore capo di Divisione di 2a cl. nel Mi-

nistero delle Finanze - Uffiziale dal 1884 - 13 anni di servizio.
Con decreto delP11 marzo 1888:

Ad umsiale :

Criscuolo cav. Alfonso, Intendente di finanza - Cav. dal 1878 - 28
anni di servizio.

Con decreti del 4 marzo 1888 :

Ad umziale:

Cassolo cay. Pietro, capo sezione amministrativo di 2a classe nel Mi-

nistero del Tesoro, collocato a riposo in seguito a sua domanda

per motivi di salute con decreto del 16 febbraio - Cav. dal 1879
- 32 anni di servizio.
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A cavaliere:

Ercole Vincenzo, commissario alle visite di 16 classe nelle Dogane,
collocato a riposo per anzianità di servizio con decreto di ¡ arl

data - 40 anni di servizio.
Bloise Leopoldo, agente delle imposte dirette di la classe collocato a

riposo per età avanzata e per anztanità di servizio con decreto

di pari data - 48 anni di servizio.
Con deoreti den'8 marzo 1888:

Ad umsiale:

Crodara Visconti cav. Giuseppe, capo sezione di la classe nella Corte

dei Conti, collocato a riposo con decreto di pari data per anzia-
nità di servizio - Cav. dal 1874.

Pellizzoli cav. Giuseppe, direttore capo DIVIsione nella Corte dei Conti,
collocato a riposo per età avanzata e per anzianità di servizio

con decreto di pari data - Cav. dal 1884 - 46 anni di ser-
vizio.

Paladini cav. Giovanni, capo sezione di la classe negli uffici della

Corte dei Conti, collocato a riposo con decreto di pari data per
anzianità di servizio - Cav. dal 1875 - 40 anni di servizio.

A cavalieres

Allievi Dottor Francesco, segretario della Banca Generale presso la

sede di Milano.

per pagare l'annualità di ammortamento del mutuo passivo
da contrarsi con la Cassa medesima per lire 20,000 e da

impiegarsi nella costruzione della strada obbligatoria verso
Castropignano.

Articolo 2.

Tale autorizzazione che viene data agli effetti degli arti
coli 50 e 52 della legge lo marzo 1886, numero 3680s

non si estende a quei centesimi addizionali che il detto
comune dovesse sovrimporre per far fronte a spese normall.
del bilancio in eccesso al limite medio del triennio 1884•

85-86, per i quali, all'occorrenza, dovrà chiedere uno spe-
ciale provvedimento legislativo.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo della

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e deU
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Statos

Data a Roma, addi 25 marzo 1888.

UMBERTO.
ORISPI.

Visto, Il Guardasigilli: ZANARDELLI.

Lgggy y ggggggy Il Numero 6818 (Serie 3a) della Raccolta s/ficiale delle leggi a

dei decreti del Regno contiene la seguente legge :

Il Numero Testo (Serie 36) della Raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene la seguente legge :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonta deHa Nazione

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Articolo unico. Ai comuni di Spezia, Pareto e Veleso è

data facoltå di eccedere con la sovrimposta 1887 il limite
medio dei centesimi addizionali raggiunto nel triennio 1884-
85-86, applicando le aliquote segueliti:

Il comune di Spezia . . . L. 0,560494
Id. di Pareto . . . > 1,1298534
Id. di Veleso . . .

> 2,3075

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei de.

creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 25 marzo 1888.

UMBERTO.
ÛIIISPI.

Visto, Il Guardasigilli: ZANARDELLI.

Il Num. 58H (Serie 3•) della Raccolta ufßciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene la seguente legge :

UMBERTO I
per grasia di Dio e per volontà de11a Nasione

RE D'ITALIA

Il Senato del Regno e la Camera dei deputati hanno
approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo 1.

Al comune di Casalciprano, nella provincia di Campo-
basso, è data facoltå di delegare per trent'anni a favore
della Cassa dei depositi e prestiti, tanti centesimi addizio-
nali che sovrimporrà ai tributi diretti quanti ne occortono

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontå golla Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Articolo unico. Le Amministrazioni provinciali di Chieti,

Massa Carrara e Vicenza sono autorizzate ad eccedere con
la sovrimposta ai tributi diretti, inscritta nei loro rispettivi
bilanci 1888, il limite medio dei.eentesimi addizionali rag-
giunto nel triennio 1884-85-86, applicandola nelle propor-
zioni seguenti:
Chieti, in ragione di centesimi 68,061,252,257 per ogni

lira d'imposta principale, col prodotto presuntivo di lire

797,000 00 ;
Massa Carrara, in ragione di centesimi 91, col prodotto

di lire 426,870 73;
Vicenza, in ragione di centesimi 52, col prodotto pre-

suntivo di lire 1,052,919 84.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Da.ta a Roma, addi 25 marzo 1888.

UMBERTO.
CRISPI.

Visto, Il Guardasigilli: ZANARDELLL

Il Ntemero T.SOS (Serie 36), della Raccolta ufficiate delle leggi e

dei drecreti del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà dena 11asione

RE D'ITALIA

Vista la deliberazione 5 luglio 1887 del Consiglio comu-
nale di Livorno, con cui si aderisce alla domanda fatta

da quel Consiglio notarile perchè venga ridotto a soli quat-
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tordici il numero di diciotto notari attualmente stabilito

y er quel comune;
Visto il parere favorevole del Consiglio provinciale di

Livorno, emesso nell'adunanza dell'8 agosto 1887;
Visto l'articolo 4 del testo unico delle leggi sul riordi-
tamento del.nptariato, approvato con Nostro decreto 25

aggro 1879,4n; 4900 (Sei·iè:29) :

VisÎËillriuÑõ to deÌIk tabella del numero e della
residË a dËi rmta del gno provato con Noströ de-
creto i giugnó 1882/ii 810: (Serie 25);
Riteiinto che sarebbe giústifiesta la'convenienza ed op-

poituËithiili tale riduzione.;
Sulldproposta del Nostio Guardasigilli Ministro Segre-

tario ili Stato pe gli Affari di Grazia e Giustizia e dei
Culti i
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

11 numero dei notari attualmente stabilito pel comune
di Livorno è ridotto a quattordici.
Oi•diniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dellö Stato, sia inserto nella Raccolta ufBelale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma,: addi 11 marzo 1888.

UMBERTO.
G. ZANARDELLI.

Visto, 10Guardasigini: ZANAltDELLI.

Il Numero NHBOOOXIÆK (Serie 3*, parte supplementare)
della raccoua s/ficiale delle. leggi e dei decreti del Regno contiene

it seguente decreto :

UMBERTO I

per grasta di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto l'art. 14 della legge 6 luglio 1862, n. 680,;
Visto il R. decreto del 13 novembre 1862, n. 971 ;
Vista la deliberazione della Camera di commercio ed

arti di Palermo in data 4 febbraio 1888 ;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per l'A-

gricoltura, Industaia e Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Jrticolo unico. Per la elezione dei componenti la Camera
di commercio ed arti di Palermo, i comuni di Lercara e

Palazzo Adriano, sono distadcati dalle rispettive sezioni
elettorali di Termini Imerese e Corleone e costituiranno due
separate sezioni elettorali commerciali.
Oidiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello. Stato sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 1• marzo 1888.

UMBERTO.
GmMALN.

Visto,1i Guardasigilti: ZWEDRM.

Il Num. MBDOOOL (Serie 35 parte supplementare) deua
Raccolta uglciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il so-
guente decreto :

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nasione

RE D'ITALIA

Veduto il Nostro decreto 10 marzo 1881, che aþprovò
la tariffa de1Ia tassa sul bestiam adottata dal comuile di

Fiano Romano, con deliberazioilé 9 ottolire 1880 ;
Veduta la deliberazione 23 ottobre 1887 di quel Con-

siglio comunale, approvata il 5 dicembre successivo dalla

Deputazione provinciale di Roma, con la quale delibera-

zione si è stabilita una nuova tariffa da applicarsi dal

corrente anno;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle:Finanze;
Abbiamo decretato e decretiame :

Articolo unico.

E' data facoltà al comune di Fiano Romano di applicare
dal 1888 la tassa sul bestiame, in base alla seguente tariffa:
Cavalli e cavalle lire 6; muli e mule lireA 50; bufali,

buoi e tori lire 4 25; bufale, vacche, manze e giovenche
lire 2 50; maiali e troie lire 2 10; asini e asine tire 1 60;
capre e caproni centesimi 60; pecore, agnelli, montoni e

castrati centesimi 50.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta uffleiale delle leggi
e dei decreti delRegno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 4 marzo 1888.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto, D Guardasigini: zkNARDELLI.

Il Numero SERIDOOOLI (Serie 3a, parte supplementare) della
Raccolta uf/iciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene it. se-
guente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà deHa Nazione

RE D'ITALIA

Veduta la deliberazione 28 settembre 1887 del Consiglio
comunale di Ittireddu, approvata il 16 novembre succes-

sivo dalla Deputazione provinciale di Sassari, con la quale
deliberazione si è stabilito di elevare da lire 20 a lire 2õ
il massimo della tassa di famiglia ;
Veduto l'articolo 8 della legge 26 luglio1868,n.4513;
Veduti gli articoli 4 e 5 del regolamento per l'applica-

zione della tassa di famiglia nei comuni della provincia
di Sassari;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. Ë data facoltà al comune di Ittireddu di
applicare nel 1888 la tassa di famiglia col massimo di lire
venticinque.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
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Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 4 marzo 1888.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto, Il Guardasigilli: ZANARDELLI.

Il Num RIMEDOOOLIE (Serie 3a, parte supplementare) della
Ílaccolta u//lciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

guente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Veduto il Nostro decreto 8 aprile 1882, con cui venne
àutorizzato il comune di Casole d'Elsa ad applicare la
tassa di famiglia col massimo di lire 40 ;
Veduta la deliberazione 31 ottobre 1887, di quel Con-

siglio comunale, approvata il 21 novembre successivo dalla
Deputazione provinciale di Siena, con la quale deliberazione
si stabili di elevare a lire 60 il massimo della somma an-

zidetta, a cominciare dal corrente anno ;

Udito il parere del Cont,iglio di Stato, il quate ha di-
chiai·ato che l' autorizzazione sia limitata al triennio
1888190;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. È data facoltà al comune di Casole
'Elsa di applicare nel triennio 1888-89-90 la tassa di fa-
miglia col massimo di lire 60.
OrdiniarÍao che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia iriserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 11 marzo 1888.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto, Il Guardasigtili: ZANARDELLI.

Il N. MMDOOOLXII (Serie 32, parte supplem.) della Rac·

colta u//iciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

guente decreto:
UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontA della Nasione

RE D'ITALIA

Veduta la domanda fatta dalla Deputazione amministra•
tiva, dell'Istituto Rinaldi in Cottanello per essere autoriz-
zata ad alienare gl'immobili appartenenti all'Istituto me-

desimo, eccettuate le case destinate alle scuole, e conver-
tirne il prezzo in rendita pubblica dello Stato ;
Ritenuta la convenienza di concedere all'Istituto Rinaldi

la chiesta autorizzazione per lo stato di progressivo depe-
rimento in cui trovansi gli stabili ad esso appartenenti, e
la necessità di forti spese di restauro, alle quali non pos-
sono bastare i redditi dei quali può disporre la Deputa-
zione succitata ;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. La Deputazione amministrativa dell'Isti-
tuto Rinaldi in Cottanello è autorizzata ad alienare ad

asta plibblica gt'itnmobili appartenenti all'Istituto medesimo,
eccettuate le case destinate alle scuole, e convertirne il
prezzo in rendita dello Stato.
Ordiniamo che il presente decreto, munit«del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficialit delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 29 gennaio 1888.

UMBERTO.
Û0PPINO.

Visto, li Guardaripilli: ZANARDELLI

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSlZIONI

Disposizioni fatte nelpersonale dell'Amministrastone
finanziarta:

Con decreti in data dal 15 al 28 marzo 1888 :

Tassoni Giovanni, vice segretario di ragioneria di 3& classe nell'In-
tendenza di Ilnanza di Aquila, trasferito presso quella di Ra-
Venna.

Oggero Giacomo, tenente di la classe nel corpo delle guardie di fl.
nanza, collocato in aspettativa per motivi di salute per sei mesi,
a contare dal 1 marzo 1888.

Celentani Marco, ufficiale alle visito di 3a classe nello dogane, nomi-
nato ricevitore di ga classe nelle medesime.

Cremonese Ruggiero, ricevitore di 4a classe id., id. unlefale alle vi-
site di 26 classe id.

Crivelli Clemente, ispettore tecnico dei tabacchi di 2* classe, id. di-
rettore di la classe nelle manifatture dei tabacchi.

Lazari ing. Luigi, direttore di la classe nelle manifatture dei tabacchi,
Id. ispettore tecnico dei tabacebi di 2a classe.

Ami ing. Silvio, ispettore superiore di 2a classe delle gabelle, 10.
id. id. id.

Pendini ing. Ferdinando, ufficiale tecnico di la classe nelle manifah
ture dei tabacchi, promosso capo tecnico di 2a classe nello me-
desime per anzianità.

Villari ing. Ignazio, ufficiale tecnico di 2a classe id., id. alla 1' id.

La Porta Filippo, id. id. di 3a id., id. alla 2' id.

Bianchi Francesco, già agente di 2a classe nell'Amministrazione della
imposte dirette, dispensato dall'impiego con Regio decreto det
22 dicembre 1887, ò collocato a riposo in seguito a sua do-
manda, a partire dal 10 dicembre 1887.

Frascaroli Eugenio, archivista di 3a classe nel Ministero delle Gnanza,
promosso alla 2a,

Meneghini Francesco, ufficiale d'ordine di la classo id., nominato ar,
chivista di 3a classe nel Ministero stesso.

Giannini Adalindo, id. id. di 2a classo id., pro nosso alla la.
Livl Alberto, id. id. di 36 classe id , id. alla 2a.

Raiteri Luigi, scrivano straordinario id., nominato ufficiale d'ordino
di 36 classe nel Ministero stesso, per merito di esame.

Gonzato dott. Alfonso, segretario amministrativo di 2' classe nell'In-
tendenza di finanza di Aquila, trasferito presso quella di Pla-
cenza.

Lupattelli Astorre, vice segretario amministrativo di 36 classe nelle
Intendenza di Gnanza, assegnato in servizio di quella di Gros-
seto, è destinato invece a Perugia.

Meddasecchi cav. Giovanni, sostituto avvocato di la classe nella Regia
Avvocatura erariale di Genova, traslocato presso quella di Pe,
rugia.

Zandrino Silvio, id. id. di 3a classe id. di Firenze, id. id. di Roma.
Joni Lamberto, id. id. di 4a classe id. di Trani, id. di Firenze.
Vitelli Clorindo, aggiunto sostituto avvocato id. di Firenze, id. di

Trani.

Mastracchi cav. Edoardo, procuratore di 24 classe Id. di Catanzaroa
Id. di Venezia.

Vece Edoardo, sostituto procuratore di 4= classe id. id.: id. di Napoli.
Jorizzo Edoardo, aggiunto sostituto procuratore id. di Cagliari, id. di

Catanzaro.
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MINISTERO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMEROIO

SOTTO-SEGRETARIATO D1 STATO - Divisione 1•, Sezione 2a - Uilleio speciale della proprieth industriale.

.exco degli attestati di trascrizione per marchi e segni distintivi di faMrica rilasciati nella seconda quindicina
del mese di marzo 1888.

COGNOME E NOME D A T A
TRATTI CARATTERISTICI

del della presentazione

R I CH I EDENTE della domanda
dei marchi e segni distintivi di fabbrica

I

[562 Florto et C (ditta) a Marsala (Trapani). 10 dicembre 1887 i° La flgura di un leone che sta in mezzo di un prato e nell'atto
di dissetarsi nelle acque di un flume che attraversa il prato
stesso.

2 Le parole : Florio et. C. Marsala sovrapposte alla detta flgura
del leone,

Detto marchio o segno distintivo di fabbrica sarà dalla Ditta

richiedente adoperato a contraddistinguere i vini di Marsala di

sua fabbricazione qualificati coi nomidi: Extra, Pale Dry, S. OM.

Inghilterra, Façon-Port, Malvasia Stromboli, Garibaldi dolce, Italia,
Parigi e Vergine: applicandolo sulle bottiglie ed altri recipienti
di vasi contenenti i vini medesimi compresi i fusti, come pure
sulle casse delle bottiglie.

1581 Sevan United Electric Light Company, 13 febbraio 1888 La flgura di una lampada elettrica ad incandescenza, completa, cioë,
Limited, da Londra• col bulbo di vetro, il carbone con spirale el poli per fattacco

del fili; e portante scritto sul bulbo in forma circolare ed in

stampatello minuscolo il nome della compagnia, e al di sopra
del cartone un L capovolto (¶.

Detto marchio o segno distintivo di fabbrica sarà dalla com-

pagnia richiedente applicato sopra le lampade elettriche e sopra
gli apparecchi elettrici, nonchè su casse, pacchi, ecc., contenenti
detti oggetti di sua fabbricazione, e sulle relative intestazioni,
fatture, stampe e simili.

Roma, addl 5 aprile 1888.
11 Direttore Capo della la Divisione: G. FADIGA.

MINISTERO DELLA GUERRA

Avviso.

I giovani i quali intendono di contrarre Farruolamento volontario

sì ordinario che di un anno nello scopo di procurare ad un loro'

fratello, inscr1üo della leva sulla classe 1868, prossima a chiamarsi,
11 illritto d'assegnazione alla 3* categoria, fu applicazione dell'art. 87

dellä legge sul reclutamento, sono avvertiti, che per raggiungere tale

scopo è necessario che 11 loro arruolamento sia effettuato prima del

4 aprile prossimo, giorno in cui sarà aperta la sessione della leva

predetta, e nel quale devono essere acquisiti e perfetti i diritti d'as-

segnazione alla 36 categoria, giusta l'articolo 86 della legge precitata,
quale fu modißcato colla legge 8 marzo corrente.

Roma, 12 marzo 1888.
Il Ministro: E. BERTOLÈ-ŸIALE.

(Gli altri giornali sono pregati di riprodurre il presente acciso)
I

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

SMARRIKENTO DI RIGEVUTA (Sa gg
Si è dichiarato lo smarrimento della ricevuta rilasciata dalla In-

tendenza di Finanza di Palermo nel mese di gennaio ultimo, col n. 38

Ordinale, e boi numeri 104 sli protocollo e 25204 di posizione, per 11

depósito del cei•ttilcato 5 0¡O, num. 702703, della rendita di L. 135,
fatto dalla Intestataria signora Costa Raschieri Teresa fu Benedetto,

assistita dal marito Du Chaliot Santi, per svincolo d'usufrutto e tra
mutamento al portatore.
Si dittlda chiunque possa avervi interesse che, ai termini delk

articolo 334 del regolamento 8 ottobre 1870, n. 5942, trascorso ur
mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, ove
non intervengano opposizioni, saranno consegnate le cartelle al por-
tatore al signor Du Chaliot Santi tu Giovanni, marito di detta inte
stataria, senza obbligo della esibizione della ricevuta smarrita, cht
rimarrà di nessun valore.

Roma, 12 marzo 1888.
Il Direttore generale: Novau.

DIFFIDA (ga ggggp
E stato chiesto a questa Direzione Generale la restituzione delli

obbligazioni del Prestito 26 giugno 1851 n. 12688 e n. 28118, Serie D
ciascuna della rendita di lire 50, depositate a favore di Vandett
Gioanna, nubile, fu Michele.
Dietro al relativo cerilflcato di deposito n 358, essendo stato at

taccato un foglio di carta, dimodochè non può più leggersi quella
che puð esservi scritto; si difnda chiunque possa averne interessi
che, trascorso un mese dalla prima pubblicazione del presente av
viso, si farà luogo alla restituzione delle dette obbligazioni senza rl
guardo agli atti di cessione che potessero trovarsi scritti a tergo de
predetto certificato.

Roma, 14 marzo 1888.
Il Direttore Generale: NOVELt.t.
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REGIA SCUOLA D'APPLICAZIONE
per gli ingegneri in Torino

Classificazione de6ti allievi che neWanno 1887 riportarono il di-

ploma di Ingegnere civile di Ingegnere industriale e di Archi-
tetto secondo il Regolamento approvato con Regio Decreto in

data 8 ottobre 1876.

VOTI OTTENUTI

COGNOME, NOME, PATERNITA-- Totale
nelle prove

E PATRIA DEL CANDIDATO À ŸIO 1110 EBlÌ°Elalui dei voti
di $• e 3° generale

BERO

massimo massimo massimo
Ingegneri civilf• num. 1200 num. 100 num. 1300

1 Russo Gloacchino di Vincenzo da
Catania . . . . .

1131 100 1231
2 Francia Luigi di Francesco da San

Salvatore Monferrato (Alessan-
dria). . . . . . 1128 95 1223

3 Gelmi Giulio di Onofrio da Vare-
se, Como . . . . . -1118 100 1218

4 Mussa Teresio di Luigi da Torino. 1114 100 1214
5 Rossi Cosare di Luigi da Chleri

(Torino) . . . . . 1111 100 1211
6 Curadelli Francesco fu Secondo
. da Canelli (Alessandría) . . 1112 95 1207
7 Zuccari Emilio di Edmondo da

Revere Mantova . . . 1083 88 1171

8 Ronco Nino Emilio di Gaetano da

Genova . . . . . 1055 100 1155
9 Vandone Italo di Giovanni da To-

rino.
. . . . . 1053 98 1151

10 Giordana Vittorio di Giovanni da
Torino . . . . .

1048 100 1148
11 Battaglia Carlo di Pietro da Ostia-

no (Cremona) . . . . 1054 92 1146
12 Primatesta Andrea di Giuseppe

da Vercelli (Novara) . . 1033 95 1128
13 Arrigone Carlo di Pietro da Coz-

zo Lomellina (Pavia) . 1038 83 1121
14 Rocca Alfredo di Luigi da Torino. 1028 90 1118
15 Tirone Glo. di Giacomo da Arezzo. 1005 95 1100-
16 Gervasoni Vittorio di Francesco

da Bordogna (Bergamo) . . 1019 75 1094
17 Sacco Giulio di Cesare da Torino. 995 97 1092
18 Govone Uberto fu Giuseppe da

Alba (Cuneol . . . .
1003 85 1088

19 Urtis Sebastiano fu Marcantonio
da Alghero (Sassari). . . 092 92 1084

20 Passera Augusto di Alessandro
da Torino. . . . .

1004 80 1084
21 Melloni Cesare di Gaetano da

Pievo di Cento (Ferrara) . 984 95 1079
22 Torre Gerolamo fu Giovanni da

Genova . . . . . 980 95 1075
23 Vàndone Antonio di Alessandro

da Terni (Umbria) . . . 982 87 1069
24 Valcarenghi Graziano di Pietro da

Azzanello (Cremona). . .
990 78 1068

25 Voli Pietro di Giovanni da Torino. 980 85 1065
26 Maugeri Angelo di Lucio da Aci-

reale (Catania) . . . .
973 85 1058

27 Tripiciano Giuseppe del fu Giu-

seppe da Palermo . .
. 978 80 1058

28 Casoletti Giovanni di Leopoldo da
Alessandria . . . .

988 85 1053
29 Casali Giulio di Giuseppe da Cam-

pagnola (Reggio Emilia) . . 964 80 1044
30 Manca di Villahermosa Giovanni

di Stefano da Cagliari . . 966,500 75 1041,500
31 Richetto Beniamino di Antonio da

Bussoleno (Torino) . . .
958 80 1038

32 Bastone Umberto di Antonio da

Torino . . . . . 941,500 92 1033,500
33 Tentolini Eugento di Luigi da Ri-

varolo del Re (Cremona). . 938 80 1018

VOTI OTTENUTI

COGNOME, NOME,. PATERNITÀ Totale
nelle prove'

E PATRIA DEL CANDIDATo det voti
di to e 3° generale

anno

massimo massimo massimo

num 1200 num. 100 num 1300

34 Bracco Gustavo del fu Giovanni
da Moncalieri (Torino) . . 936 80 1016

35 Cini Giuseppe del fu Paolo da
Ferrara . . . . . 940 75 1015

36 Sertorio Giuseppe di Giacomo da
Genova

. . . . . 911 95 1006
37 Colini Federico del fu Gio. Batti-

sta da Gambara (Brescia). . 920 85 1005
38 Caporali Amilcare di Stefano da

Cremona . . . . . 910 92 1002
39 Garibaldi Cesare di P. Maria da

Genova . . . .
. 910 90 1000

40 Ariazzi Giovanni Battista fu Franc.

da Verolavecchia (Brescia) . 915 85 100'O
41 Carozzt Luigi di Cesare da MI-

lano . . . . . . 910 85 995
42 Maselli Giovanni fu Gio. da To-

rino
.

.
°.

. . . 899,500 95 994,500
43 BertogallifAttillo del fu Giuseppe

da Langhirano (Parma) . . 915,500 78 993,500
44 Bianchi Cremd-Francesco di Gio-

vanni da ValleLomellina (Pavia). 908 80 988
45 Campanini Gino di Virginio da

Parma . . . . . Di5 72 987
46 Gay Giovanni di Clemente da

Montecastello (Alessandria) . 899 85 984
47 Martro Giuseppe di Gio. Battista

da Messina . . . - 904,500 78 982,500
48 Sacerdoto Adolfo di Raffaele da

Torino . . . . . 904 75 979
49 Bonfante Domenico di Gio. Batti-

sta da Pieve di Teco (Porto
Maurtzio) . . . . . 892 83

. gyg
50 Ruspoli Costantino di Emanuele

da Lione (Francia) . - · 900 12 972
51 Bertelà Silvio di Edoardo da Car- .

rara (Massa carrara). . . 888 8
.

968
52 Celle Giuseppe del fu Giovanni

da Genova · · · • 885 75 960
53 Armð Ernesto di Giac. da Pa-

lermo · · · · · 877,500 78 9ö5,500
54 Pedrazzini Cesare di Vincenzo da

Codogno (Milano) . .
.

863 80 943
55 Peiroleri Alfonso del fu Giuseppe

da Torino.
- · · · 871 72 943

56 Tallone Eugenio di Carlo Giusep-
pe da Torino . . .

. 864 75 939
57 Calegarl Lorenzo di Giovanni da

Fontanella (Bergamo) .
.

850 85 935
58 Mareneo Emilio di Cesare da To-

rino . . . . . . 858,5 o 75 933,500
59 Galli Guglictmo del fu Martino da

Lesa (Novara) · ·
· • 855,500 76 931,500

60 Icardi Vittorio del fu Luigi da
Mombasiglio (Cuneo) • • 858 70 928

61 Pastori Carlo di Carlo d4 Chia-
vari (Genova) · , . . 834,500 90 924,500

62 Onnis-Falqui Carlo di Giovanni
da Cagitart

. . . . 845,500 79 924,500
63 Aimetti R'efano del fu Giulio da

Tc'rino
. . . . . 843 80 923

64 Rizzi Luigt di Vincenzo da Fog-
gia (Capitanata) . .

. 843,500 75 918,500
65 Pelloia Luigt di Francesco da Pe-

gognaga (Mantova) . . . 841,500 72 913,500
66 Bonomini Giuseppe fu Pletro da

Alseno (Piacenza) . . . 835 75 910
67 Cattð Giuseppe del fa Santino da

Pavia . . . . . 834 75 909
68 Gallini Gio. Batttsta di Samuele

da Lovere (Bergamo) . . 821 85 906
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VOTI OTTENUTI VOTI OTTENUTI

COGNOME, NO31E, PATERNITÀ Totale COGNOME, NOME, PATERNITÀ Totale
nelle prove elle pave

B ATRIA DEL CANDIDATo **** dei voti E PATRIA DEL CANDIDATO 0Ë0 BBÌÌ 838108 dBÍ VOlidi lo e 3° generale di 2 e 3° pnerale
grado anno

massimo massimo massimo
num. 1200 num.100 aum 1300

09 Car a Filippo d Pie 1 Too
rino

.

70 Crocchi Angiolo di Timoleone da
Rdécastrada (Grössetö) . .

71 Pavese Carlo di Giuseppe, da
Asti Aleäsandriä) . . .

72 Loreto Carlo di Pasquale da Avola
(Siragusa). . . . .

73 Scarparl Dante dg Giovanni, da
Qufstello (Mantova) . . .

74 Platone Oreste del fu Felice da
Refrancore (Alessandria) . .

75 Sacerdoti Alessandro di Marco da
Treviso . . . . .

76 Citterio Giulio del fu Giacomo da

77 Morúzzi Giovanni di Antonig da
V.alenza (Alessandrlä) . .

78 Risso Ermenegildo di Ezechiele
da Genova . . . .

79 FossatilCarlo di Lµigi da Milano.
80 Plattf Pler Giaconio.di Giuseppe

da ,Pgsboutg (UIíghèria) . .

81 Porgsapi Pericle el fu Carlo da
Vescovato (Creniona) . .

82 Cornero Glo. Battiëta di Secondo
da Rocca d'Arazzo (Alessan•
dria)......

83 (Jgazio ,Francesco di Ambrogio
da Vespolate (Novara) . .

84 Cordone Luigi di Giuseppe. da
Garbagna (Alessaridria) .

85 Chiarizia Giuseppe di Vincenzo
da Aquila. . . . .

Armellini Camillo di Tito da Roma.
Gilbert des Winckels Carlo di
Giovanni da Tregriago (Verona)

836 70 906

831,500 70 901,500

823 72 895

804 88 892

822 70 892

804 71 875

786,500 85 871,500

794,666 73 867,666

794 70 864

794 70 881
774,666 78 852,066

771,500 72 843,500

769,500 70 839,500

768,500 70 838,500

764 70 834

743,833 75 818,833

745,666 70 815,666

Fu,ori di 70

timificuiene 70

lngegneri industriali.

1 Decugis Lorenzo di Enrico da Li-
vorno . .

2 Pandtát! Ferdinando di Odoprdo
di Castellø sopra Lecco (Como).

3 Puricelli Federico xlel fu Giusep-
po da Perugia (Umbria) . .

4 Giovetti Giuseppe di Paolo da Ro-
verþella (Mantova) . . .

5 Santoro Filippo del fu Giovanni
da Altamura (Bari) . .

6 Mielielini Francesco fu Gaspare
da preme Lomellina (Pavid) .

7 Fea'Carlo Andrea di Giovanni da
Asti (Alessandrhi) . . .

8 Tennelli Vincenzo di Michele da
Calanta . . . . .

O Cicardi Ambrogio di Mosè da Mi-

10 Ferrari Gino Attilio di Ambrogio
da Vigevano (Pavia). . .

11 Cesi Vittorto Stefalio fu Giovanni
Battis'ta da Canèfa (Udine) .

12 Bertoldó Giacomo di Gidvanni da
Rivara Canavese (Torino) .

13 Guidetti Serra Fejice di Enrico
da Alessandria. . . .

14 BorŸoni' Emillo di Cesare da Son-
drio......

1083 100 1183

107i 89 1160

1061 90 1151

1034 95 1129

1037 92 1129

1027 100 1127

1000 97 1097

1002 90 1092

980 80 1060

953 98 1051

932 100 1032

940 87 1027

922 81 1003

923 75 998

massimo massimo massimo
num 1200 num. 100 num 1300

15 Rotsecco Ignazio di Stefano da
Spezia (Genova) .

. . . . 901,500 77 981,500
16 Negri Edoardo di Giovanni da

Casale Afonferrato (Alessandria). 907 72 979
17 Belletta Abele di Giuseppe da

crema (Cremona) . . . 893,500 80 973,500
18 Bonini Carlo Federico di Pietro

da Pesaro (Pesaro-Urbino)
.

882 85 967
19 Pacchioni Alberto di Alfonso da

Caliceal Cornoviglio (Alassa-Cai·-
rara). . . . . . 885 80 965

20 Grandi Adolfo di Stefano da Fano
(Pesaro-Urbino)

. . .
892,500 70 962,500

21 Pinna Giuseppe fu Raffaele da
Macomer (Cag!iari) .

. .
862,500 76 938,500

22 Pimpinelli Vittorio di Giacomo
da Firenze

. . . . 831,500 75 906,500
23 Speranza Emilio di Alfredo da Fi-

renze
. . .

. .
782 75 8ö7

24 Oliva Luigi di Pietro da Voghera
(Pavia) . . . . 756 78 834 .

25 Gallerant Arniando di Camillo'da
Cento (Ferrara) .

. 753,166 72 825,166
26 Zancant Giuseppe di Giovanni da

.

Sampierdarena (Genova) . . 746,833 73 819,833
Beverini Adolfo di Davide da Spe
zta (Genova) . . ,. .

Fuori di 80
Ermoli Leopoldo fu Camillo da Classificazione
Santa Cristina e Bissone (Pavia) 75

Architetti massimo massimo massimo

num 900 num 100 num 1000

1 ThermtgnonfGiovanni di Pietro
da Torino . . . . 691,500 100 791,5002 Corsi Angelo di Glo. Battista da
Martinengo (Bergamo) . .

653,333 95 748,333
3 Calabrò Lombardo Antonino del

fu Nicolò da Catania
. . 576 70 646

Fuori di
Buti Rodolfo (') . .

. . Classificazione

() Laureato per titoli in seguito
a deliberazione della Giunta del
Consiglio Superiore della Pubblica
Istruzione comunicata con nota del
Ministero della Istruzione Pubblica
in data 5 novembre 1887, n. 12997.

OSSERVAZIONI.

Il numero delle prove di profitto, le quali, giusta i regolamenti ora
in vigore, ogni allievo deve sostenere, oltre all'esame generale, è di
12 sì per gli Ingegneri civili, che per gli Ingegneri industriali. Il mas-
simo dei punti per ciascuna prova è di 100.

Quando il totale 'dei voti risultó uguale fra più ellievi, si diede la

precedenza a quello che ne ottenne maggior numero nell'esame ge-
nerale.

Torino, 31 dicembre 1887.

Il Direttore della ßcuola
A. CossA.
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CONCORSI

MINISTERO DELLA GUERRA

Concorso ai posti di aiutante ragioniere geométra del genio.
(Direzione generale del genio). - 12 marzo.

1. Il Ministero della guerra rende noto che à aperto un concorso
ad esami per la nomina di N 24 slutanti ragtonieri geometri del gc-
nio con lo stipendio annuo di L. 1500.
2. Potranno prendere parte a sitfatto concorso i sottufficiali del

genio in servizio attivo, i quali abbiano già compiuto o compiano nel
corrente anno 8 anni di servizto sotto le armi, e giovani non militari
che si trovino nelle seguenti condizioni:

a) essere regnicolo;
b) aver soddthfatto all'obbligo di leva, vale a dire essere asse-

gnato alla 25 o 3a categoria, ovvero essere in congedo illimitato se
di 16 categoria;

c) aver buona condotta;
d) non aver oltrepassata l'età di anni 26 all'epoca della presen-

tazione della domanda ;
e) avere l'idoneità fisica al servizio militare.

3. Il terzo dei posti, pet quali è indetto il concorso, è riservato ai
sottufficiali del genio e gli altri due terzi ai concorrenti borghesi.
4. Gli aspiranti al concorso dovranno far pervenire al Ministero

(Direzione generale del gento) non più tardi del 15 giugno 1888, per
mezzo del comandante del corpo, se sottufficiali, e per mezzo del
distretti militari, se, borghesi, le domande di ammissione, redatte su
carta da bollo di lire una, indicanti il casato, nome, figliazione e re-

capito domiciliare del concorrente.
5. Le domande dei sottufficiali dovranno essere corredate della

copia del foglio matricolare e caratteristico mod. 9, e del parere del
rispettivo comandante di corpo circa la idoneità del candidato all'im-
piego di cui si tratta, sia per condotta e qualità militari, sia per istru-
zlone. Le domande degli altri concorrenti saranno corredate dei se-

guenti documenti:
a) fede di mascita;
b) certificato di aver soddisfatto all'obbligo di leva;
d) certificato attestante i buoni costumi e la buona condotta, rf-

lasciato dal sindaco del luogo di domicilio;
d) certîticato di penalità, rilasciato dalla cancelleria del tribunale

civile e correzionale nella cui giurisdizione ò nato il concorrente;
e) certificato del medico del distretto militare dal quale risulti

che il concorrente ha l'idoneità flsica pel servizio militare.
6. Esaminati i documenti prodotti dai singoli concorrenti il Mint-

stero farà conoscere, per mezzo dei distretti o comandanti di corpo,
il giorno preciso in cui dovranno presentarsi agli esami coloro che
vi saranno ammessi, e collo stesso mezzo saranno restituiti i docu-
menti ai non ammessi.
7. Gli esami saranno orali e scritti ed avranno luogo secondo l'in-

dice e i programmi che fanno seguito alla presente Circolare.
Gli esami in iscritto precederanno gli orali e verranno dati entro

il prossimo mese di giugno presso le direzioni territoriali del genio
di Torino, Genova, Verona, Venezia, Bologna, Firenze, Ancona, Roma
19apoli e Messina. Per conseguenza i concorrenti nella domanda di
ammissione agli esami dovranno altrest indicare in quale delle oradette
sedi preferiscono subire gli esami scritti.
8. Agli esami orali, che verranno dati innanzi una Commissione da

riunirsi in Roma, saranno ammessi coloro soltanto che avranno ri-
portato la voluta idoneità negli esami scritti.
9 Il Ministero, per mezzo dei distretti o dei comandanti di corpo,

fara conoscere al candidati risultati idonei nelle prove in iscritto il
giorno in cui dovranno trovarsi in Roma e l'autorità alla quale do-
vranno presentarsi per subire, a mente del precedente N.8, gI:esami
orali, e farà restituire i documenti a coloro che non superarono le
prove in iscritto.
10. Il risultato finale del concorso verrà notificato at singoli can-

didati per mezzo delle stesse autorità indicate nel precedente nu-
moro, in un colla restituzione dei documenti a coloro che non sa-
ranno nominati.
11. I primi 24 classificati idonei tra sottufficiali e borghesi avranno

diritto a coprire i posti disponibilt o che si faranno in seguito Va-
cantt, sino al N. di 24, nella proporzione indicata al N. 3 della pre-
sente circolare. Gli altri concorrenti, benchè dichiarati idonei, non
conseguiranno la nomina all'impiego pel quale concorsero, nè conser-
Veranno alcun diritto per altri concorsi.
12. I rispettivi comandanti di corpo e di distretto parteciperanno

la nomina conseguita e la destinazione avuta ai singoli candidati, non
appena questa verrà pubblicata nel Bollettino delle nomine.

II Afinistro - E. BERTOLà-VIALE.

INDICE 68gli OSami, l070 dlérdfd, COBÑ$Cf698 i O þf0ý Gininf.

MATERIA Scritti

in cui versano gli esami o verbali

ore

Composizione italiana e calligrafia Scritto 4 12 1

Geometria . . . . . . . . . Verbale ½ 14 2

Algebra . . . . . . . . . . » ½ 12 3

Topografia e levata dei piani . . » ½ 14 4

Costruzion¡. . .
. . . .

. . » ½ 14 5

Disegno architettonico . . . . Scritto 6 11 6

Disegno topografico . . . . . » 4 11 7

Elementi delle stime . . . . . Verbale Vg 12 8

Annotazioni. - In questo esame il candidato deve anche dar prova
di conoscere perfettamente l'aritmetica.

PROGRAMMA N. 1.

Composizione itaIlana e calligralla.
I candidati svolgeranno un tema determinato.
Nel voto sarà tenuto conto della corrispondenza delle idee al con-

cetto fondamentale, della spontaneità e della chiarezza dello stile,
dell'ortografla, della proprietà della lingua e della calligrafla.

PROGRAMMA N. 2.
€.eometria.

Geometria piana.
1. Definizioni.
2. Teoremi relativi agli angoli formati da due o più rette che con-

corrono in un punto. - Problemi relativi.

3. Triangoli; varie specie. - Teoremi relativi alle loro uguaglianze.
Proprietà dei triangoli isosceli ed equilateri. - Disposizione reciproca
degli angoli e lati di un triangolo scaleno, isoscele ed.equilatero, per
rispetto alla loro grandezza.
4 Proposizioni relative agli angoli formati da due rette parallelo

con una secante. - Somma degli apgoli di un triangolo o di un po-
ligono qualunque. - Problemi relativi.
5. Quadrilateri. - varie specie. - Proprietà caratteristiche di cia•

scuno di essi.

6. Misura della superficie delle figure rettilinee, regola particolare
pei triangoli ed i quadrilateri. Problemi grafici e numerici relativi.
7. Linee proporzionali e flgare simili. - Teoremt relativi ai trian-

goli ed ai poligoni simili. - Problemi graflci e numerici relativl.
8 Proprietà del circolo e delle linee rette in esso considerate.
9. Misura degli angoli. - Problemi relativi.
10. Poligoni regolari inscritti e circoscritti al circolo. - Costru-

zioni grafiche - Valore dei lati in funzione del raggio.
11. Rapporto della circonferenza al diametro. - Lunghezza della

circonferenza. -- Problemi relativi,
12. Della superficie del circolo. - Teoremi e problemi relativi.

Geometria solida
13. Dei piani e delle linee rette considerate nello spazio. - Teo-

remt e problemi grafici relativi.
14. Degli angoli diedri e degli angoli solidi. - Loro misura.
15. Basi d'uguaglianza degli angoli triedri.
16. Del cubo, parallelepipedo rettangolo, del prisma e delle pira-

midi. - Loro superfleie - Loro volumi - Problemi relativi.
17. Tronchi di pr sma e di piramide. - Loro superficie. - Loro

voluml. - Problemi relativi.
18. Del cilindro e del cono. - Misura della loro superficie e vo--

lumi. - Problemi relativl.



10 GAZZETTA UFFICÏALEDEI REGNO D'ITALIA-

19 .Del tronco di cono a basi parellele. - Misura della sua super-
Il ie e del suó volume. - Problemt relativi.
-

" 20. Della sfera. - Misura della superficie e del volume della sfera.
- Probleini relativi.
21. Parti phncipali della sfera; calotta. - Segmento ad una o due

basi.t- Stiperficie della calotta. - Volume dei segmenti. - Pro-
blemi relativi.

f.eometria pratica.
22. SoldzionÏ eShe pratiche -sul terreno. - Paline. - Canne.

--Cateiton&Tracciamento degll'allineamènti. Determinazioni di-
retta sotto varie condizioni.

PROGÉiMMA N. 8.

.
É Däfinizioni.
2; Addizione e moltiplicazione delionom!I e polinomil. - Divi-
fone del monomil.
3 Formazione dellä potenze ed estráziorie delle radici del monomii.
4. Espressidne.del quadrato e del cubo di un binomio.
5. Risohizione delle equazioid numeriche di primo grado ad una

o più incognite.
6. Risoluzione delle egtlazioni numeriche di secondo grado ad una

incognita.
7. Progressioni Gritmetiche e geometriche. - Formole relative. -

Risoluzione del problemt che ne dipendono.
8. Teoria de logaritmi. - Loro proprietà. - Problemi relativi.
9. Uso delle tavole logarittniche.

PROGRAMMA.N. 6.
Tepegralla e levata del plani.

1 acciame t di archi di circolo, di elissi e di curve per punti
501 terreno.

. Tavoletta feioriana. - Álidada ordinaria. - Diottra. - Varli
sisleini di rilevamento colla tavoletta. - Problemi da sciogliersi colla
tavoletta.
3. Della busãola. - Uso della bussola graduata per il rilevamento
ei piani e risoluzioni di problend di. geometria sul terreno. - Orien-
azione dei piant col deòlinatore.
4. Livellazione. + Livello a sifono. - Livello a bolla d'aria ed a

canocchiale. ALivellazione semplice.
Registro delle osservazioni. - Riduzione ad un medesimo piano

di paragone.
5. Livellazione composta. - Formazione dei pronli del terreno. -

Nozioni sulla rappresentazione del torreno colle curve orizzontali.
6. Rilevamento dei fabbricati. - Pianta, elevazione e sezioni delle

fabbriche.
7. Agrimensiira. - Valutazione della superficie dei terreni. - Tra-

stormazione e divisione della superficie, delimitazione delle proprietà.
8. Misura dèi solidi, misura degli sterri e dei rinterri. - Piani quo•

tati. - Calcoli dei movimenti di terra per la formazione di strado,
canali, ecc. inibase al piani quotati.
9. Misura dèlle fabbriche e dei vari elementi che le compongono.
- Formaziono del casellari relativi.

PROGRAMMA N. 5.
Coatruzioni.

1. Classiflcazione del terreni relativamente alla loro maggiore o mi

pore consistenza nel resistere al peso di un edlücio.
2. Lavori di tèrra. - Sterri e riporti, modo di eseguirli; precau-

zioni da prendèrsi. - Scarpe naturali nei diversi 3erreni tanto per
gli sterri che por i riporti. - Tracciamento degli uni e degli altri. -
Rivestimenti delle scarpe dei riporti con zolle, vimini, fascine e gab-
bioni. - Traspðrti di terra. - Misura del volume dei solidi di

sterro e di riporto medianta i profili di prima e seconda planta. -
Misura dei movimenti di terre mediante il profilo longitudinale e le

sezioni trasversali.
3. Struttura delfe strade. - Profilo trasversale di una strada ordi-

naria. - Massicciata ed inghiaiata di una strada; loro altezza nel casi

órdinari e modo di eseguirle ; materiale da impiegarsi. - Strade sel-
tiate o lastricate ; modo di eseguirlo.
4. Proprietii generale del legname per esser atto ai lavori di co-

átruzione. -, Qualità varie dei legnami più usati in Italla per lavori

di costruzionö. - Usi speciale di ciascuna qualità.
5. Congiunzione del legname. -- Connessioni semplici e com-

poste. - Denominazione e forma del tagli e degli incastri che si fanno

per assicurare le congiunzioni.
6..Usi del legname nella struttura degli edit1xi. -- Assiti. - Solal.

Pavimenti - Intavolati. - Arniatura di tetti, nomenclatura ed uf-

fizFdi ciascunasparte di essi.
7. Usi del legnaine rielle parti completive degli edifici. - Imposte

di-porte e fluestre, invetriate e cancellate.

8: Usi del lègname nelle fondazioni dei muri. - Paltlicazioni, specie
di legname da préférirsi; modo ill conficcare i pali a rifluto di ma-
glio, precauziõni da prendersi al riguardo.

9. Usi del legname in alcuni lavori provvisionali. - Ponti ed ar-

mature di servizio; modo di costruzione e varie specie di esse. -

Armature e centinature delle vðlte. - Descrizione di una centinatura

per una vôlta a botte di leggera struttura. - Descrizione di una cen-

tinatura per una vôlta a botte di struttura pesante. - Puntellatura

di vôlte e di 80181.

10. Lavori di ferro ed altri metalli. - Miniere più celebri di ferro.
- Caratteri naturall del ferro. - Ferraccio o suol caratteri. - La-

miera e filo di ferro. - Diverse specie di ferro fuolanto. - Carat-

teri distintivi di ogni specie. - A quali usi sono più adatte le diverse
specie. - Usi di ferro di fucina e del ferraccio nel diversi lavori di

costruzione. - Mezzi più comuni di prevenire l'ossidamento. - Ac-

claio; suoi caratteri e sua proprietà. - Rame, plombo, zinco, stagno,
bronzo, ottone; loro caratteri e proprietà; loro usi più comuni nelle

costruzioni. - Valutazione delle opere di ferro.

11. Lavori murali. - Diversi generi di muratura relativamente al

materiali di cui sono formati.
12. Pietre naturali. - Loro classificazione per rispetto alle costru-

zioni; marmi, pietre dure, pietro tenere, pietro da taglio, pietre co-

muni. - Loro usi comuni. - Carattere dai quali si riconoscono i

vizi delle pietre.
13. Laterizi. - Loro composizione. - Diversespecie di laterizi.-

Loro forma e dimensioni più comuni. - Fabbricazione e cottura det

laterizi, loro classillcazione per rispetto al grado di cottura, impiego
di ciascuna classe.
14. Gosso. - Come se ne riconosce la bontà. - Come si riduce

in polvere la pietra da gesso. - Modo d'impiegarlo. - Suoi usi

principali.
15. Calcina. - Contrassegni per giudicare se la pietra è calcinata

a giusto punto. - Calcina viva. - Sua estinzione. - Metodi più
comunemente usati all'uopo; avvertenza da aversi in questa opora-
zione. - Calcina spenta od in pastä; in quali casi conviene adope-
rarla subito, ed in quali devesi lasciarla riposare nella fossa, limite
di tempo oltre il quale la calcina spenta non puð essere impiegata.
- Calcine comuni e calcino idrauliche. - Distinzione delle prime in

grasse od in magre. - Caratteri esterni dai quali si arguisce che le
calcine sono idrauliche e modo di accertarsene; proprietà essenziali

delle calcine idrauliche.

16. Arena. - Distinzione delle arene relativamente al luoghi donde
sono estratte. - Vantaggi ed inconvenienti delle arene fossili, flu-
Vlali e marine. - Segni da cui si può riconoscere la purezza delle

arene. - Precauzioni da prendersi prima di impiegarle quando sono

più o meno mescolate colla ghiaia o con pietrisco.
17. Pozzolana. - Sue proprietà ed uso. - Garatteri da cui si può

riconoscere la sua maggiore o minore bontà. - Provenienza più co-

mune della pozzolana. - A quale operazione bisogna sottoporla prima

d'impiegarla. - Pozzolane artificiali, ossia sostanze che più o meno

vantaggiosamente possono supplire in difetto della pozzolana.
18. Malle. - Diverse specie, malte comuni e molto idraulíche; na-

tura e proporzione dei componenti; loro usi; preparazione del com-

ponenti. - Modo di impastare le malte.

19. Cementi. - Loro proprietà. - Modo di applicare i cementi.
- 51odo di preparazione e di applicazione ai vart usi dell'asfalto na-

turale e dell'artificiale - Cave principali d'asfalto in Italia.

20. Scavi. - Scavi per fondazioni. - Scavi subacquei colle cuc-

chiaie a mano. - Diversi sistemi di proscingamento.
21. Costruzioni di muri. - Fondazioni a pozzi, costruzione del

medesimi e loro riempimento. - Muratura di pietrame. - Regole

per eseguirle a dovere. - Murature di pietrame listato, distanza tra

le fasce di laterial; regola per eseguirla a dovere, - Modo di trac-

ciare i muri a vari piani. - Tracciamento delle aperture di varlo

genere da lasciarsi nei muri. - Muri sottili di laterial. - Unione di

nuovi muri con vecchi. - Rabbrecciamenti di muri.

22. Delle vôlte. - Intradosso; estradosso; imposta, vôlte semplici

e vôlte composte. - Suddivisioni delle vðlte relativamente alla figura
delle basi che debbono essere coperte ed alla loro forma. - Vôlte

cilindriche. - Plattabanda. Lunette. - Vólte a vela. - Vôlte a cro-
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ciera. - Vôlte a padiglione. - Stru(tura delle vôlte, sia con pietre

e irregolari (scapo11), sia con lateritt. -- Epoca opportuna pel di-

sarmamento delle v61te ; come debba operarsi; precauzioni da pren-
dersi al riguardo. - Misura delle Vðlte a padiglione, a crociera ed

a vela.

23. Costruzioni in pietra da taglio. - Modo dl mettere in opera la

pietra da taglio.
24. Soflitti. - Soffitti plani o centinati; loro armatura; loro co-

struzfone.

25. Intonacl. - Diverse specie. - Malte con cui vogliono essere

esegulti. - Loro eseguimento.
26. Pavimenti interni degli ediflzi. - Di laterizi; di lastre di ple-

tra; d'asfalto naturale e artificiale; di marmo. - Modo di esceu-

zione.

27. Copertura degli edifizi. - Copertura a tegole semplici, piccola

armatura occorrente, sua esecuzione.

28. Scale. - Alzata e pedata det gradini. - Andata di scale. -

Riparto dei gradini.
29. Apparati per smovere grandi pesi. - Burbera. - Argano. -

Paranco. - Antenna. - Gru. - Capra.

PROGRAMMA N. 6.

Disegno architettonico.

Il tema verserà sull'applicazione degli ordini principali di architet-

tura civile, nonchè sulla formazione di seziont, prospetti, ecc., di de-

terminati edifizi di cui sono conosciute le piante di vari piani e le

altezze fondamentalL Il candidato dovrà proporzionare le altre parti

alla natura della fabbrica.

PROGRAMMA N. 7.

Disegno topografico.
Segni convenzionali. - Formazione delle scale.- Esecuzione di dl-

segno a penna ed a matila. -- Copla e riduzione di disegni.
PROGRAMMA N. 8.

Elementi delle stime.

i. Nozioni c criteri fondamentali della stima delle costruzioni e

della occupazione dei fondi pel loro impianto.

2. Principli direttivi e norme generali della stima dei fondi rustici.
2

PARTE NON UFFICIALE
TELEGRAMM1

(AamizIA STEFANI)

FlRENZE, 6. - Fra le acclamazioni di una folla immensa, le LL. MM.

11 Re e la Regina sono partiti per Roma alle 8,15 pom., accompagnati

dall'on. Crispi ed ossequiati alla stazione dalle autorità e dall'Amba-

sciatore inglese Sir J. Savile Lumley.
LONDRA, G. - Il Times ha da Saati:

< Le truppe del Negus continuano la ritirata.

« Si seppe al Quartiere generale italiano che il campo di Sabar-

guma è completamente sgombrato. Vi si trovano abbandonate ottomila

capanne.
« Il Negus è giunto ad Az-Nefas ».

MASSAUA, 6. -- Fu constatato de visu l'abbandono completo di

Ghinda mercoledl mattina. Lungo la strada Sabarguma-Asmara name

rosi muli e cavalli furono abbandonati dagli abissini per mancanza di

mezzi per nutrirli.

l'are constatato che gli abissini rioccupano momentaneamente i

quattro primitivl campi.
MASSAUA, 6. - All'Asmara corre voce che 11 Negus intenda par-

tire presto con l'esercito verso il Sud. Però giovedi a mezzogiorno 11

movimento non era ancora iniziato.

Gli abitanti di Ailot rientrarono leri ed oggt nel loro villaggio, pas-
sando per Saatt.

La situazione san:taria ò molto migliorata in questi ultimi giorni.

NAPOLI, 6. - Il piroscafo Scrivia è partito per Massaus, con cento

militari, la posta e provviste.

MADRID, G. - Camera dei Deputati. - Il ministro degli esterl,

Moret y Prendergast, legge il progetto di legge per la tatifica del trat-

tato di commercio e di navigazione fra la Spagna o l'Italla.

MADRID, 6. - La Commissione nominata dalla Camera per riferfro

sul trattato di commercío italo-spagnuolo è riuscita composta di.sei

membri favorevoli ed uno solo contrario al trattato.

PARIGI, 6. - II Temps dice che dall'Ambasciata d'Italla fu conse-

gnata oggi, nel pomeriggio, al ministro degli esteri, Goblet,
la rispo-

sta del governo italiano alle osservazioni del precedente ministero

franceso sulle nuove proposte dell'Italia per il trattato di commercio.

BERLINO, 6. - Secondo un rescritto del nuovo ministro del com-

mercio, le Camere di commercio sono autorizzate, fino a nuovo or•

dine, a rilasciare, senza spose, i certiflcati di origine da cui sono ac

compagnate le merci destinate all'Italia.

COLONIA, 6. - La Kölnísche Zeitung ha un articolo da Berifno in

cui dice: « L'imperatore Guglielmo ha impiegato gli ultimi suoi giorni

nel dedicare al suo successore, come testamento duraturo, i suoi più
intimi pensieri Egli gli raccomandð di avero riguardi alla Russia o

di rispettare le suscettibilità dello Czar, esprimendo così un'iden po-

litica a cui rimase devoto per tutta la vita e la quale, negli ultimi

anni, era divenuta il patrimonio comune di tutti gli uomini politici
tedeschi. »

L'articolo conchiude esprimendo la flducia che si continuerà pure

per l'avvcore questa politica moderata e riservata, anche facendo del

sacrifizi.

LONDRA, 5. - La conferenza internazionale circa i premt sugli zuc-

cheri ha oggi ripreso i suoi lavori.
Dopo la precedente seduta, tutti i governi estori accettarono la pro-

posta inglese per l'abolizione dei premt sugli zuccherl.

DUCAREST, 5 - 11 marchese Curtopassi ha presentato oggi al Ro

le lettere che lo accreditano ministro plenipotenziario d'Italla presso

questa Corte.
PARIGI, 5 -- Una corrispondenza da Londra al giornale 11 Soir

intitolata: « Protettorato inglese al Marocco » espone 11 progetto di

un gruppo di negozianti e banchieri di Londra, che, sotto il pretesto

di garantire la libertà e l'integrità del Marocco, cercherebbero di ot-

tenere una serle di vantaggi e di privilegi politico economici, la quale

costituirebbe una vera tutela del Marocco.

Il corrispondente segnala un dispaccio del Reuter Office, secondo

il quale un distaccamento di soldati del genio, da Gibilterra sarebbo

mandato a Tangeri.
BERLINO, 6. - La Norddeutsc/te Allgemeine Zeitungcost rettifica

il brindisi, fatto dal principe ereditario di Germania al pranzo dato in

occasione del genettiaco del principe di Bismarck. Egli paragono la

situazione attuale della Germania a quella di un reggimento che dà

l'assalto ed il cui comandante è caduto, ed il cut successoro, quan-

tunque gravemente ferito, avanza arditamente. Tutti gu sguardi si di-

rigono verso la bandiera splegata altamente da colui che la porta.

« Voi, principe di Bismarck, disse il principe ereditario, portate la

bandiera dell'impero. Possiate assien e all'imperatore tenerla alta per

lungo tempo ancora! »

MADRID, 5. - 11 Liberal crede che il Duca di Montpensier si re-

cherà quanto prima all'estero, dove resterà parecchi mesi.

MADRID, 6. - Si telegrafa dalle Filippine che le truppe spagnuole

riportarono parecchie vittorie nell'Arcipelago delle isole Sulu o che

s'impadrontrono di estesi territori.

NEW-YOllK, 5. - Un treno della ferrovia Chicago-31ilwaukce à

precipitato nel flume presso Newhampton (Jowa), avendo le inonda·-

zioni rotto il ponte.
Vi sono 12 morti e 15 feriti.

WASHINGTON, 5. -- Un telegramula dal rappresentanto degli Stati
Uniti. W. Iteed Lewis, a Tangeri sembra in.ficare che il conflitto fra

gli Stati-Uniti ed il Marocco non tardera ad avere una soluzione pa-
cifica.
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Y A LOR I 3 i Panzar

AMMESSI A CONTRATTAZIONE DI BORSA
GODIMENTO • g PREZZI IN CONTANTI NOMINALI

o >
Corso Med.

CertÑicliti, s'u1 oro Emis ne 1860-66. . . . . . . .

Obblinazioni BenLEcclesiastici'5 0|0 . a . . . . . . . .

Prestilo Romano'Blount 5'0/0 • • · • • • • • · •

h Detto'Rothschild10/6 . . . . . . . . . . . . . .

Oisisiipzioni mumleipali e Oredito fondiarlo.
Ohblikazioni Municipio di Roma 5 0|0 . . . . . . . . .

.

Dette 4 prima emissione . . . . . . . . . .

Dotte 4 seconda emissione. . . . . . . . . .

Dette 4 terza emissione. . . . . . . . . . .

Obbligazioni Cr ito Fondiario Banco Santo Spirito . . . .

¿Dette Credito Fondiario Ranca Nazionale . . . . .

Dette Credito Fondiario Banco di Sicilia. . . . . .

Dette Credito Fondiario Banco di Napoli . . . . .

Arioni Strade Ferrate.
hi Ferrovie Meridionali . . . . . . . . . . . . .

TDette Perrovie Mediterranee. . . . . . . . . . . . .

Dette Perrovie Sarde (Preferenza) . . . . . . . . . .

Dette Ferrovia Palermo, Marsala, Trapani i' e 2' Emiss. . ,

Ásloni Banché e IBócletà diverse.
zioni Banca Nazionale. . . . . . . . . - . . . . .

Dette,Banca Romána . . .

Dette Banca Génerale . . .

.Dette'Banca di Roma . . . . . . . . . . . . • • •

Dette.Banca.Tiberina . . . . . . . . . ·-. . · · ·

LDette Barica Industriale e Commerciale. . . . . . . . .

ADette Banca Provinciale . . . . . . . . . . . . . .

Dette Società di Credito Mobiliare Italiano . . . . . . .

Dette Società di Credito Meridionale. .
. . . . . . . .

Dette Societh Romana per l'Illtiminazione a Gaz Stam. . . .

Dette Società detta (Certificati provvisori) 1885. Stamp. . .

Dette Società detta (Certificati provvisori) 1888. . . . . .

Dette Societh Acqua Marcia . . . . . . . . . . . . .

Dette Societh Italiana per Condotte d'acqua . . . . . . .

Dette Societh Immobihare . . . . . . . . . . . . .

Dette Società dei Molini eM zini Generali . . . . . .

'Dette Societh Telefoni ed icazioni Elettriche . . . . .

Dette Societh Generale per uminazione . . . . . . .

Dette Societh Anonima Tramwai Omnibus . .
. . . . .

Dette Societh Fondiaria Italiana . . . . . . . . . . .

Dette Società delle Miniere e Fondite di Antimonio . . . .

Dette Societh dei Materiali Laterizi . . . . . . . . . .

Azioni $$ocietà di assicurazioni.
Azioni Fondiarie Incendi . . . . . . . . . · · · · ·

Dette Fondiarie Vita. . . . . . . . . . . . . . . .

Ohbl azioni diverse.

gazioni Ferrovie 3 , Emissione 1887 . . . . . . .

Obbl gazioni Societh Imm liare . . . . . . . . . . .

ette Societh Immobiliare 4 0/0 . . . . . . . . .

Dette Societh Acqua Marcia . . .
. . . . . . .

Dette Societh Strade Ferrate Meridionali. . . . . .

Dette Societh Ferrovie Pontebba-Alta Italia. . . . .

Dette Societh Ferrovie Sarde nuova Emissione 3 .

Dette Soc. FerroviePalermo-Marsala-Trapani I. S. oro)
Dette Società Ferrovie Marsala-Palermo-Trapani II .

Titoll a «guotazione speciale.
Blioni Meridionali 6 0/0 . . . .

Obbligazioni prestito Croce Rossa Italiana. . . . . . .

i' gennaio 1888

Y aprile 1889

i* dicembre 1887

1° gennaio 1888
1° nprile 1888

l' gennaio 1888

i' aprile 1888

i' gennaio 1888

1° luglio 1887

1° gennaio 1888

i' gennaio 1888
(* gennaio 1887
I' gennaio 1888
l' aprile 1888

i' gennaio 1888

i* aprile 1888

1° gennaio 1888
1° aprile 1888
i' gennaio 1888
l' aprile - 1888 -

1° gennaio 1888

1° gennaio 1888
1° aprile 1888

500 500
500 500
500 500
500 500
500 500
500 500
500 500
500 500

500 500
500 500
250 250
500 500

1000 750
1000 1000
500 250
500 250
200 200
500 500
250 250
500 400
600 500
500 500
500 500
500 125
500 500
500 250
500 340
250 250
100 100
100 100
250 250
150 150
250 250
250 250

500 100
250 125

500 500
500 500
250 250
500 500
500 000
500 500
500 500
300 300
300 300

500 500
25 25

96 67½ 96 67½

64 20
96 75
95 *
94 >
98 >

478 >
448 >

467 ½

' 788 >

624 50

1560 >

480 >

310 »

300 >

502 >

Sconto C AMB I
zu PF T N N .1

Prozzi in Hquidazione

Rendita Italiana 5 ¾ i' grida 96 75, 96 77, 96 82, fine corr.

Francia . . . . . 90 g. 100 87 Az. Banca Romana 1209, 1210, 1211, 1212, 1213, fine corr.

Parigi . . . . . .
ch ques 10 Az. Banca Generale 662, fine corr.

Londra. . . . . . chèques Az. Banca di Roma 690, fine corr.
Vienna e Trieste Az. Soc. Acqua Marcia 2137, 2138, 2139, 2155, fine corr.
Germania . . . . chèques Az. Soc. Immobiliare i130, 1132, âne corr.

Risposta dei premi. . ' ' £7 le
Prezzi dí Compensazione apri AIedia dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie Borse

Compensazione . . . . . . 28 id. del Regno nel di 5 aprile 1888:

Liquidazione. . . . . . . . 30 id. Consolidato 5 0/0 lire 96 928.
Consolidato 5 senza la cedola del semestre in corso lire 94 758.

Sconto di Banca 5 0/û. - Interessi sulle anticipazioni 0 en
anceed Irae i e 61 882.

R Sindaco: MAnio BONELLI. Ÿ. TROCCHI, prestdetste.

TiWINO RAFFAELE. Gerente - Tip. della Garzerra Umem.m.


